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Una situazione 
del tutto straordinaria 
In quest’ultimo periodo medici, immunologi e anche politici hanno sottolineato come i dati della 
pandemia siano in netto miglioramento. Da qualche settimana si registra un calo nelle infezioni 
sebbene il numero di decessi rimanga elevato. Questo orizzonte fa pensare ad un graduale ritorno 
alla “normalità”.

Abbiamo vissuto due anni in cui la vita di tutti noi è stata rivoluzionata: restrizioni, sacrifici, preoc-
cupazioni e perdita di tante vite umane hanno caratterizzato la nostra quotidianità. Siamo riusciti 
a fronteggiare questo terribile virus attenendoci alle regole del distanziamento, indossando la 
mascherina e vaccinandoci. In altre parole è il senso di responsabilità e l’assunzione di tale re-
sponsabilità a permetterci di immaginare un ritorno alla quotidianità pre-pandemia.

A mio parere la parola che più di qualsiasi altra rappresenta questo momento estremamente dif-
ficile della nostra storia è “RESPONSABILITÀ”.

“Responsabilità” significa assumere un comportamento che tenga in considerazione le conse-
guenze delle nostre azioni, sia nei confronti delle generazioni precedenti alla nostra, che ci hanno 
insegnato tutto, sia verso quelle più giovani, che dobbiamo guidare e sostenere.

L’insegnamento passa sempre per il buon esempio e questo momento ha sicuramente dato l’op-
portunità, soprattutto a chi ne ha fatto tesoro, di dimostrare come la collettività sia importante 
tanto quanto il singolo individuo.

“Responsabilità” è la parola che caratterizza da sempre anche la politica di C.A.C.: responsabilità 
nei confronti dei nostri clienti, che ci affidano la riproduzione del seme, frutto della loro ricerca; 
responsabilità nei confronti dei Soci, che si attendono una continuità per ciò che riguarda le su-
perfici da coltivare e la giusta liquidazione del prodotto conferito, responsabilità nei confronti dei 
dipendenti, a cui devono essere garantiti un ambiente sano, un lavoro in sicurezza, una crescita 
professionale oltre a una remunerazione adeguata; infine, responsabilità nei confronti del terri-
torio in cui C.A.C. opera, portandovi ricchezza nel rispetto di sostenibilità economica, sociale ed 
ambientale.

Ed è con senso di responsabilità che la Cooperativa affronterà anche il 2022 che si presenta come 
un anno di incognite caratterizzato da un forte aumento dei prezzi causato dall’incremento del co-
sto delle materie prime, dei carburanti e dei servizi e dal problema del reperimento di manodopera 
che sempre più rappresenta un forte limite a nuovi progetti di sviluppo. 

La Cooperativa ha già redatto un primo preventivo economico per l’anno in corso che registra un 
incremento importante delle superfici in coltivazione e che tiene conto di questi rincari nell’ap-
provvigionamento di imballaggi, energia elettrica e servizi, per un ammontare di circa 1 milione di 
euro.

Dati questi aspetti la Cooperativa sarà tenuta a ridisegnare il proprio futuro cogliendo tutte le op-
portunità di mercato e, soprattutto, innovandosi come ha sempre saputo fare.
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Agricoltura in Emilia-Romagna 
Garantire reddito 
e sostenibilità: 
obiettivi inscindibili
di Alessio Mammi
Assessore agricoltura e agroalimentare, caccia e pesca della Regione Emilia-Romagna

Innovazione, rafforzamento della 
competitività, processi produttivi 
sostenibili, biosicurezza anima-
le, supporto al biologico e alle aree 
montane e interne, sono solo alcuni 
dei tanti temi toccati dal PSR: ci sia-
mo impegnati come Regione per ve-
der riconosciuti criteri oggettivi per 
il riparto dei fondi a livello nazionale 
e siamo riusciti ad ottenere questo 
risultato. Ora ci stiamo impegnando 
per mettere a bando tutte le risor-
se disponibili entro il primo seme-
stre del 2022, consapevoli che alle 
aziende serva il giusto tempo per 
poter realizzare gli investimenti.

Al momento abbiamo pubblicato 
bandi per 67 milioni di euro, desti-
nati alle misure agroambientali (3,5 
milioni), al comparto biologico (14,5 
milioni), ai giovani imprenditori (30 
milioni), al contrasto di emissioni 
di ammoniaca (10,1 milioni), all’in-
novazione (4,5 milioni), alla foresta-

zione (4,3 milioni). L’impegno della 
Regione sta proseguendo in queste 
settimane. Sono infatti in uscita i 
bandi per le misure 4.1 e 4.2: qua-
si 120 milioni di euro per le imprese 
agricole e agroindustriali per fare 
crescere e qualificare le produzio-
ni e aumentare la competitività sui 
mercati. I contributi sono destinati 
ad investimenti per la costruzione o 
ristrutturazione di immobili produt-
tivi, sistemi di biosicurezza, macchi-
nari e attrezzature, impianti di lavo-
razione dei prodotti, acquisizione e 
sviluppo di programmi informatici e 
altre attività.

Il punto di equilibrio fondamentale 
che le istituzioni politiche devono 
perseguire è la capacità di tenere 
insieme sostenibilità ambientale, 
economica e sociale: la garanzia del 
reddito per le imprese è un elemen-
to imprescindibile. Senza reddito, le 
imprese non sono nemmeno nelle 

La Regione Emilia-Romagna lo scorso mese di agosto ha avuto 
il via libera dalla Commissione Europea – prima regione in Italia,
senza alcuna osservazione – per l’attuazione del Programma 
di Sviluppo Rurale 2021- 2022 del valore di 408 milioni di euro, 
un pacchetto di risorse in grado di garantire importanti 
e strategici investimenti alle imprese agricole e agroambientali.
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condizioni di garantire il loro impe-
gno ambientale sul territorio.

È per questa ragione che abbiamo la 
necessità di elevare il livello di intel-
ligenza artificiale e digitalizzazione 
nelle nostre imprese agricole, per 
continuare a garantire la qualità delle 
produzioni Made in Emilia-Romagna 
e Made in Italy, rimanendo competiti-
vi su risorse primarie “finite”.

C’è però da costruire un modello che 
risulti adatto anche per le nostre pic-
cole imprese e sia scalabile e profi-
labile sulle loro esigenze e sulle loro 
possibilità di investimento economi-
co: serve la ricerca finanziata dal si-
stema pubblico (la Regione investe il 
4% di risorse complessive in ricerca, 
contro la media italiana dell’1,5%), e 
serve anche lo sviluppo di un siste-
ma di terziarizzazione in agricoltura 
“intelligente e digitale”.

Lo sforzo futuro è sostenere le pro-
duzioni, mettendo al centro non sol-
tanto l’innovazione nella meccaniz-
zazione agricola, ma anche la ricerca 
in campo fitosanitario, irriguo, geno-
mico, della chimica verde.

L’agricoltura dell’Emilia-Romagna – 
la regione europea che vanta più pro-
dotti DOP e IGP – deve continuare a 
produrre e soprattutto salvaguardare 
le produzioni di qualità e originali, 
evitando quell’omologazione pro-
duttiva che è meno sostenibile dal 
punto di vista ambientale e allo stes-
so tempo mette seriamente a rischio 
la biodiversità e le caratteristiche di 
qualità dei prodotti del nostro terri-
torio.

Non abbiamo perso di vista alcune 
delle necessità più urgenti di questi 
mesi: la Regione Emilia-Romagna ha 
chiesto e ottenuto da Governo e Mi-
nistero 105 milioni di euro di inden-
nizzi per le gelate tardive del 2020 e 
del 2021, per le calamità e le fitopatie 
che hanno colpito le importanti pro-
duzioni vegetali del territorio. I primi 
indennizzi sono stati già riconosciuti 
alle imprese e altri sono in pagamen-
to.

È chiaro che il sistema ortofrutti-
colo emiliano-romagnolo, oltre agli 
indennizzi, ha bisogno di dare vita a 

strategie di medio e lungo termine: 
nello specifico, c’è la necessità che 
la Commissione Europea spinga con 
più forza sulla ricerca e l’innovazione 
per le tecniche e le pratiche in grado 
di garantire le produzioni ortofrutti-
cole.

Oggi il mondo dell’ortofrutta si tro-
va a dover gestire diversi parados-
si: le conseguenze dei cambiamenti 
climatici, come le gelate tardive e le 
fitopatie, hanno diminuito in parti-
colare la produzione di frutta. Allo 
stesso tempo la domanda di prodotti 
vegetali - massivamente introdotti 
nelle diete alimentari - è in aumen-
to. La stessa strategia Farm to Fork 
promossa dalla Commissione Euro-
pea supporta la produzione sosteni-
bile e di qualità, sostiene la necessi-
tà del consumo di prodotti vegetali, 

ma è chiamata a fare i conti con una 
produzione che negli anni si è ridotta, 
anche a causa della scelta coerente 
con le politiche ambientali di ritira-
re dal mercato molecole fitosanita-
rie ritenute dannose per l’ambiente, 
ma necessarie alla protezione delle 
piante. Pertanto serve uno sforzo 
per trovare nuove soluzioni soste-
nibili nell’ambito della tutela delle 
produzioni che sostituiscano quelle 
dismesse, per produrre vegetali di 
qualità e in modo sostenibile, garan-
tendo al contempo il reddito alle im-
prese e i prodotti in tavola.

Secondo quanto emerge dalla rifor-

ma della PAC per il periodo 2023-
2027, all’Italia saranno destinati nel 
quinquennio complessivamente ol-
tre 25 miliardi di euro, di cui 18 mi-
liardi per i pagamenti diretti e 7 mi-
liardi per lo sviluppo rurale.

Le risorse potranno essere impiega-
te per migliorare l’orientamento al 
mercato e aumentare la competitivi-
tà, compresa una maggiore attenzio-
ne alla ricerca, alla tecnologia e alla 
digitalizzazione. Dovremo sostenere 
le aziende per promuovere sviluppo 
sostenibile e un’efficiente gestione 
delle risorse naturali e contribuire 
alla tutela della biodiversità, che è 
una ricchezza distintiva del nostro 
Paese. L’Unione Europea sa bene 
che servono le condizioni per creare 
opportunità vere per l’impiego delle 
giovani generazioni nel settore agri-
colo e agroalimentare, generando 
sviluppo locale nelle aree rurali. Altra 
sfida è rappresentata dalla nuova ar-
chitettura verde, che prevede di de-
stinare almeno il 25% dei pagamenti 
diretti a interventi per il clima e l’am-
biente.

Sono convinto che serva sempre più 
attenzione al ruolo che le Regioni 
d’Europa esercitano in ambito agri-
colo, in particolare per il rapporto che 
vivono coi territori, le comunità loca-
li, i bisogni quotidiani delle imprese 
agricole e agroalimentari.

Le istituzioni regionali hanno il com-
pito di preservare quella pluralità di 
idee, progetti, produzioni, che con-
traddistinguono l’identità europea, 
anche nelle scelte strategiche sui 
fondi comunitari e sulla PAC, per 
mantenere quel valore aggiunto che 
ci rende unici.

Lo sforzo futuro 
è sostenere 
le produzioni, 
mettendo al centro 
non soltanto 
l’innovazione 
nella meccanizzazione 
agricola ma 
la ricerca in campo 
fitosanitario, 
irriguo, genomico, 
della chimica verde.
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GIAMPIETRO 
SABBATANI

Poche cooperative agricole possono vantare un’estensione che copre ben tre province. 
Tra queste ritroviamo la Cooperativa Agricola Braccianti (CAB) Massari, azienda di spicco 

nella storia della cooperazione conselicese e Socia di C.A.C. 
Situata nell’esatto punto di incontro tra le province di Ravenna, Ferrara e Bologna, 

la CAB Massari si estende per ben 2.450 ettari, di cui il 95% in proprietà, con una variegata offerta 
di prodotti biologici e servizi innovativi garantiti dall’attenzione e dedizione dei soci. Giampietro Sabbatani, 

Direttore della Cooperativa, ci ha raccontato la storia dell’azienda tra tradizione e progetti futuri. 

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 
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Mentre prendiamo posto su una del-
le panchine del giardino nel cortile 
dell’Agriturismo Massari, Giampietro 
inizia a raccontarci la storia ultracen-
tenaria della Cooperativa: «114 anni 
fa i soci erano braccianti, uomini e 
donne che ogni giorno dovevano of-
frire la loro manodopera presso i pro-
prietari latifondisti». Infatti il nome 
Massari, mantenuto nel tempo per la 
sua valenza storica, deriva proprio dai 
duchi Massari di Ferrara, proprietari 
dei terreni ai tempi della fondazione 
della Cooperativa. «Queste masse di 
braccianti» continua Giampietro «si 
organizzarono poi in cooperativa per 
ottenere condizioni migliori in termini 
di salario, e soprattutto per recrimi-
nare il diritto a una vita più dignitosa. 
Nel 1919 la Federazione Cooperative 
di Ravenna guidata da Nullo Baldini, 
padre della cooperazione ravennate, 
acquistò il suo primo nucleo di terre-
no». 

Un racconto che incrocia non solo le 
vicende del territorio, ma anche i mo-
menti più complicati della storia d’I-
talia. «C’è stato il brutto intermezzo 
del periodo della dittatura fascista in 
cui, nonostante il tentativo di annien-
tamento dell’esperienza cooperativi-
stica, l’organizzazione a cooperativa 
fu mantenuta sotto il controllo di un 
podestà. […] Dopo la fine della se-
conda guerra mondiale, la proprietà è 
tornata in mano alla cooperativa, e da 
lì ha iniziato un processo di acquisi-
zione di nuovi terreni su tre posizioni: 
cooperativa di Conselice, di Lavezzo-

la e Massa Lombarda. […] Nel corso 
degli anni, soprattutto fra il 1996 e il 
2004, vari processi di fusione hanno 
infine permesso di fondare un’unica 
azienda cooperativa, l’odierna CAB 
Massari».

La Cooperativa si contraddistingue 
per la varietà di prodotti e servizi. 
«Le coltivazioni principali - spiega il 
Direttore - sono: per circa 800 ettari, 
cereali autunno vernini, grano tenero, 
grano duro e orzo; 500 ettari di mais, 
sorgo, erbai per il nostro impianto a 
biogas alimentato a biomassa azien-
dale; 300 ettari di medica, importante 
per l’allevamento di bovine; 80 ettari 
di vigneto, 60 ettari di frutteto - pero, 
melo e pesco - e colture orticole in-
dustriali: pomodori, patate, cipolle. Il 
30% dei terreni sono condotti a bio-
logico. Infine, colture da seme indi-
rizzate a C.A.C.: attualmente circa 30 
ettari di bietola da seme, 130 ettari 
di girasole da seme e altre specialità 
che possono essere, a seconda degli 
anni, senape o coriandolo. Inoltre ab-
biamo 170 ettari di aree rinaturalizza-
te: boschetti, siepi e zone umide». Ma 
non solo: «abbiamo un allevamento 
di 350 capi di razza Pezzata Nera e 
Jersey. Siamo produttori di latte bio-
logico dal 2016, e dal 2021 abbiamo 
ricevuto la certificazione “Latte Fieno 
Bio” per il nostro latte prodotto da 
bovini nutriti senza insilati. Da otto-
bre 2021 abbiamo anche robotizzato 
l’alimentazione, ma non la mungitura, 
realizzata sì con mungitrice elettrica, 
ma a conduzione manuale da parte 

di due operatori». E per completare, 
un agriturismo, progetti di fattoria di-
dattica con le scuole, una riserva di 
caccia, laghetti di pesca sportiva e un 
campo di tiro a volo.

«Siamo in un paese abbastanza pic-
colo e abbiamo delle famiglie intere 
che lavorano con noi: c’è un aspet-
to sociale di forte radicamento». Ed 
è proprio in questa consapevolezza 
sociale e ambientale che vanno a in-
serirsi le innovazioni introdotte negli 
ultimi anni e i progetti futuri legati alle 
energie rinnovabili. «Uno lo abbiamo 
già impostato con la partecipazione 
a un bando nazionale per costruire 
un altro impianto a biogas, a fianco 
dell’impianto da 999 KWH in funzio-
ne da 9 anni. Per il secondo, stiamo 
aspettando i regolamenti attuativi del 
PNRR sull’agrofotovoltaico, una nuo-
va tecnologia che dovrebbe consen-
tire la produzione di energia solare 
senza penalizzare la coltivazione». 

Mentre si alza il vento e il sole inizia 
a scendere, Giampietro ci lascia con 
un messaggio che ben riassume la 
filosofia della CAB Massari: «noi cre-
diamo nell’agricoltura sostenibile, 
quindi biologica, su cui abbiamo fat-
to delle scelte già molto importanti. E 
poi energia rinnovabile. Tanti dicono 
che l’agricoltura biologica la posso-
no fare solo i piccoli, secondo me non 
è vero. Anche un’azienda come la no-
stra deve sempre coniugare l’aspetto 
della sostenibilità con un’agricoltura 
poco impattante sull’ambiente».
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L’insostenibile leggerezza
del marketing

di A. Huxley

La transizione verso un sistema più rispettoso dell’ambiente che l’Europa ha deciso 
di imboccare è una svolta necessaria se non vogliamo compromettere in modo irre-
parabile il futuro della specie umana.

Ma per conseguire dei risultati effettivi 
e duraturi occorre andare oltre al mar-
keting ecologico di facciata che troppo 
spesso tende a far passare per ecologi-
camente sostenibili le normali attività di 
impresa.

La transizione ecologica non è una pas-
seggiata e non dobbiamo irresponsabil-
mente farci illudere da vuoti slogan: ri-
nunciare alle fonti fossili di energia sarà 
un percorso lungo e difficile che com-
porterà sacrifici e cambiamenti radicali 
del nostro stile di vita.

Stiamo cominciando a capire solo ades-
so quali siano i costi – non solo mone-
tari – che questo processo ci chiederà 
di sopportare; ci rendiamo conto che gli 
slogan che negli anni recenti hanno do-
minato le prime pagine dei lanci di noti-
zie erano illusori e hanno creato aspetta-
tive che non potranno essere realizzate.

Dovremmo aver capito che nel mondo 
globalizzato in cui ora viviamo non ci 
sono ricette semplici e dovremmo diffi-
dare di chi ce le propone per la cura di 
problemi complicati. Non è solo questio-
ne di superficialità o della nostra pigri-

zia mentale che non ci stimola a capire 
meglio ciò che non appare in superficie: i 
demagoghi oggi hanno strumenti sofisti-
cati per condizionare il nostro pensiero, 
ci catalogano con gli algoritmi e ci ber-
sagliano con il neuromarketing.

Dagli spazi pubblicitari acquistati sui 
mezzi di informazione sembra che vivia-
mo in una società completamente soste-
nibile e rinnovabile: peccato che oggi la 
realtà sia piuttosto diversa, come testi-
monia la nostra ultima bolletta.

È inoltre curioso che la maggior parte di 
questi spot siano acquistati da società 
energetiche o da case automobilistiche, 
che fra le industrie sono quelle maggior-
mente responsabili delle emissioni di 
gas serra.

Siamo oltre la società profetizzata da 
Orwell nel suo famoso romanzo “1984”: 
in quella società il controllo era brutal-
mente esercitato con la coercizione; 
nella nostra il controllo è impercettibile 
nella forma, ma esercitato nei fatti con la 
blandizie e la persuasione. Il fattore che 
le accomuna è la distorsione della verità 
per assecondarne i fini.
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Sostituire 
il bagnante 

con il concime 
fogliare 

è possibile 

a funzione dei bagnanti-adesivanti è quella di favorire la 
copertura della superficie irrorata e aumentare la resi-
stenza al dilavamento dei prodotti antiparassitari. 

I concimi, che hanno scopo nutrizionale, non possono assumere 
questa funzione, ma se miscelati con i fitofarmaci, in sostituzione 
dei bagnanti, possono essere una valida soluzione per diversi mo-
tivi. Questo vale soprattutto per i trattamenti fungicidi.

Sono già diversi anni che vengono consigliati i concimi fogliari in 
abbinamento ai più comuni trattamenti antiparassitari e i risultati 
per la mia esperienza sono sempre stati positivi.

Il motivo del buon funzionamento di queste miscele deriva da di-
versi effetti sinergici che i concimi hanno, una volta abbinati ai fi-
tofarmaci.

I concimi fogliari favoriscono infatti l’assorbimento e il trasporto 
dei principi attivi sistemici per un effetto di traslocazione in quanto 
la pianta portandosi dentro la foglia i nutrienti del concime si porta 
anche il principio attivo dei fitofarmaci.

Un secondo effetto è dovuto al fatto che generalmente i concimi fo-
gliari, specialmente quelli arricchiti con aminoacidi, producono un 
abbassamento del PH, garantendo alla miscela una condizione ot-
timale per l’utilizzo. Questo aspetto è molto importante soprattutto 
nelle nostre zone, dove le acque utilizzate sono tendenzialmente 
alcaline - con un pH compreso fra 7,5 e 8,5 - mentre per svolgere 
correttamente la loro funzione molti agrofarmaci richiedono un pH 
della miscela tra 5,5 - 6,5.

Il mio consiglio è di valutare sempre con grande attenzione la com-
patibilità con i fitofarmaci, soprattutto quelli a base di rame e zolfo, 
con i quali si potrebbero riscontrare problemi.

C.A.C.  i nforma

A cura di Andrea Ravaglia
Ufficio Tecnico C.A.C.
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Le pagine tecniche si rinnovano per contenere maggiori approfondimenti 
sulle lavorazioni specifiche stagionali. Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) o i collaboratori e i tecnici di zona.

Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

DIFESA

In questo periodo è molto importante continua-
re la lotta contro la ruggine, una delle principali 
problematiche di questa coltura. Quando si ef-
fettuano i trattamenti è consigliabile aggiungere 
prodotti efficaci anche contro la peronospora.

CONCIMAZIONE

Per mantenere una buona vigoria della coltura 
si consiglia di concimare con circa 40 unità di 
azoto per ettaro.

DISERBO

In presenza di graminacee già sviluppate, inter-
venire con un graminicida specifico.

DIFESA 

Per la cipolla è un periodo molto delicato. Fon-
damentale è continuare i trattamenti antiparas-
sitari contro peronospora e botrite, utilizzando 
sia prodotti di copertura che sistemici.

Ricordiamo che la persistenza dei prodotti sulle 
piante è condizionata dall’andamento stagionale 
e dagli eventi atmosferici, per cui è necessario 
ripetere i trattamenti.

Per migliorare l’efficacia si ricorda di acidificare 
sempre l’acqua utilizzando gli appositi acidifi-
canti e al fine di evitare fenomeni di resistenza, 
alternare differenti principi attivi.

Per il controllo della peronospora si ricorda inol-
tre che i prodotti curativi vanno impiegati entro 
due/tre giorni dalla sospetta infezione e vanno 
ripetuti alla dose massima, a distanza di quat-
tro/cinque giorni.

Cipolla da seme

Bunching onion
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Inform
azioni tecniche

In occasione della semina primaverile del rava-
nello, prevista per fine febbraio/inizio marzo, è 
opportuno assicurarsi di avere un terreno ben 
preparato, fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante al fine di agevolare 
una nascita uniforme delle piantine.

Alla semina si raccomanda di distribuire geodi-
sinfestante microgranulare per prevenire l’attac-
co all’apparato radicale di insetti terricoli quali  
elateridi, agrotidi e larve di mosca.

Alla nascita delle piantine, spargere esca anti-
lumaca e trattare a pieno campo per prevenire 
attacchi di altica.

Ravanello a semina diretta primaverile

Anche nel mese di marzo, qualora la coltura ab-
bia raggiunto un livello di sviluppo sufficiente, è 
opportuno intervenire con operazioni di diserbo 
chimico in presenza di eventuali graminacee, 
sarchiatura e rimozione manuale sulla fila delle 
altre infestanti.

Prestare particolare attenzione a stoppione ed 
elminzia, che oltre ad ostacolare lo sviluppo 
della coltura con la loro presenza, sono spesso 
causa di notevoli scarti durante la selezione del 
seme in magazzino.

Cicoria standard a semina diretta autunnale

Subito dopo il trapianto, distribuire geodisinfe-
stante contro elateridi e prodotto antilumaca.

Dopo tre-quattro giorni, effettuare il diserbo anti-
germinello registrato per tale coltura, seguito da 
breve irrigazione alle dosi indicate in etichetta.

Si raccomanda di irrigare la coltura tempestiva-
mente, al fine di evitare danni alle piantine appe-
na trapiantate.

Cicoria ibrida e professionale a trapianto primaverile

In occasione della semina primaverile della lat-
tuga prevista per il mese di marzo, è opportuno 
assicurarsi di avere un terreno ben preparato, 
fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante per evitare buche ed 
avvallamenti che condizionerebbero negativa-
mente la raccolta nel periodo dello sfalcio e della 
successiva trebbiatura, con perdita di prodotto 
sul campo.

Alla semina si raccomanda di distribuire geodi-
sinfestante microgranulare per prevenire l’attac-
co all’apparato radicale di insetti terricoli quali 
elateridi.

Dopo tre/quattro giorni dalla semina, effettuare 
diserbo antigerminello registrato per la coltura.

Alla nascita delle piantine, spargere esca antilu-
maca.

Lattuga a semina diretta primaverile

In occasione della semina primaverile della ru-
cola prevista per il mese di marzo, è opportuno 
assicurarsi di avere un terreno ben preparato, 
fine e ben livellato. 

Tale aspetto è importante per evitare buche ed 
avvallamenti che condizionerebbero negativa-
mente la raccolta nel periodo dello sfalcio e della 
successiva trebbiatura, con perdita di prodotto 
sul campo.

Alla semina si raccomanda di distribuire geo-
disinfestante microgranulare per prevenire l’at-
tacco di insetti terricoli quali elateridi e agrotidi 
all’apparato radicale oltre a prevenire l’attacco 
precoce di altica, alla nascita.

Dopo tre/quattro giorni dalla semina, effettuare 
diserbo antigerminello registrato per la coltura.

Alla nascita delle piantine, spargere esca antilu-
maca.

Rucola a semina diretta primaverile

11



In
fo

rm
az

io
ni

 t
ec

ni
ch

e
Anche quest’anno è in aumento la richiesta per 
la moltiplicazione di girasole da parte dei nostri 
clienti, una coltura che negli ultimi anni si sta di-
mostrando un’opportunità per i nostri Soci.

È una coltura rustica che si adatta bene a tutti i 
tipi di terreno, ma i nostri clienti ci richiedono di 
prediligere aziende con l’irrigazione, pratica che 
negli ultimi anni sta risultando fondamentale per 
ottenere ottime produzioni sia in termini quanti-
tativi che qualitativi.

Si consiglia di non effettuare lavorazioni tardive 
dei terreni che in caso di una primavera siccitosa 
andrebbero ad asciugare ulteriormente l’umidi-
tà presente nel suolo, fattore fondamentale per 
un’emergenza uniforme della coltura.

Il girasole da seme ha l’esigenza di essere col-
tivato ad una distanza di almeno 1.500 metri da 

altri impianti di girasole, per preservarlo da pos-
sibili inquinamenti genetici. A differenza di molte 
specie orticole allogame, la cui fase produttiva 
del seme è ben distinta da quella produttiva per 
il consumo, il girasole ha lo stesso ciclo, anche al 
fine di ottenere seme da destinare principalmen-
te alla estrazione di olio. È fondamentale che 
l’azienda agricola si informi che nelle vicinanze 
non ci siano altri campi di girasole destinati alla 
produzione di olio. Si ricorda che l’azienda agri-
cola è responsabile dell’isolamento del proprio 
campo. In questa operazione è importante che ci 
sia un’ottima collaborazione fra Socio e tecnico 
di riferimento per cercare di ridurre al minimo il 
rischio di vicinanze indesiderate.

Girasole da seme

In questo periodo la colza inizia la sua montata 
a seme. In questa fase è importante apportare 
alla coltura 70/80 unità di azoto per favorire il 
suo sviluppo.

In pre-fioritura eseguire un trattamento contro il 
Meligethes aeneus, insetto che si ciba di polline 
e induce perdite a carico dei bottoni fiorali e dei 
pistilli, con conseguenti perdite di produzione.

Colza da seme

Anche quest’anno i trapianti delle bietole si sono 
conclusi in febbraio, sicuramente il mese ideale 
per svolgere questa operazione. In questo perio-
do la bietola necessita di una prima concimazio-
ne azotata con 60/70 unità di azoto per favorire 
il suo sviluppo vegetativo.

Ricordiamo ai nostri Soci di porre la massima at-
tenzione alla presenza di bietole emergenti, nate 
dal seme caduto in terra negli anni precedenti. 
Oltre una sarchiatura o fresatura meccanica, si 
consiglia di effettuare un controllo per rimuovere 
eventuali piante rimaste.

Bietola da seme
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Alcuni giorni prima della fioritura è indispen-
sabile applicare trattamenti contro le principali 
avversità che colpiscono il cavolo. Tra queste 
compare la tignola dei rami, che depone le uova 
alla base delle ramificazioni; la successiva lar-
va scava una galleria lungo il midollo del ramo 
facendolo seccare. Di conseguenza, un forte 
attacco di tignola può portare al distaccamento 
delle piante e ad una notevole perdita di produ-
zione. Stesso risultato si può avere con il Baris 
(tignola del colletto della pianta). È consigliabile 
un insetticida sistemico. 

Altre avversità sono l’alternaria e la peronospo-
ra dei boccioli, che causa la caduta dei boccioli 
prima che questi fioriscano e si trasformino in 
seme. La pressione di queste malattie è tanto giù 
alta quanto più alta è l’umidità della stagione; ne 
conviene che durante la fioritura una stagione 
secca è l’ideale per i cavoli. 

Si può completare il trattamento con aminoa-
cidi e micro elementi (Ert 23, Borfast, ecc.), che 
stimolano la pianta ad una buona produzione di 
polline. 

API

Nel periodo della fioritura le api sono gli insetti 
che influiscono maggiormente sull’allegagione. 
Consigliamo di verificare sempre la loro presen-
za e, se necessario, portare alcune arnie ai mar-
gini del campo per migliorare l’impollinazione 
(4-5 arnie ad ettaro).

Per evitare morie di api, nel caso si utilizzino pro-
dotti insetticidi, è importante verificare che non 
vi siano piante fiorite (anche infestanti) all’inter-
no o nelle vicinanze della coltura da trattare.

ISOLAMENTI

Per evitare incroci indesiderati che possono ren-
dere il seme invendibile, è necessario eliminare 
tutte le piante di cavolo che vanno a seme nel-
le vicinanze della coltura. In particolare bisogna 
fare attenzione a fossi e campi dove si è colti-
vato negli anni precedenti e agli orti delle case 
vicine. Per ogni necessità i tecnici, i collabora-
tori e il personale addetto agli isolamenti sono 
a disposizione. Ogni coltivatore è responsabile 
dell’isolamento della propria coltura.

ATTENZIONE AI DISERBANTI ORMONICI

Durante la montata a seme il cavolo è molto sen-
sibile ai diserbanti ormonici (2-4D, MCPA ecc.) 
che si usano sul grano. Non si devono usare 
questi diserbanti in prossimità delle coltivazioni 
di cavolo da seme perché possono causare gravi 
danni alla coltura.

Ricordiamo che durante la posa dei paletti non 
bisogna superare una distanza massima di 
sei/sette metri da un paletto all’altro. In caso 
contrario potrebbe verificarsi l’allettamento delle 
file durante la maturazione.

Cavolo da seme

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 

www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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 IL “PROGETTO SEMENTI BIO” 
 DI ANABIO-CIA 

spazio_bio
A cura di Antonio Lo Fiego
Responsabile Ufficio Tecnico
Arcoiris srl
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La legislazione UE prescrive che le 
aziende biologiche utilizzino se-
menti biologiche, ma consente per 
almeno un’altra decina di anni il 
ricorso  alle “deroghe”, ovvero l’u-
tilizzo di sementi non biologiche 
purché non conciate chimicamen-
te: un lasso di tempo che non favo-
risce l’incremento della produzione 
e l’utilizzo delle sementi bio. CIA, 
C.A.C. e Arcoiris, insieme ad altre 
ditte sementiere, vogliono dare un 
contributo per invertire l’attuale 
tendenza, con un progetto comune 
già entrato in fase operativa.   

Perché ANABIO-CIA ha lanciato 
il “Progetto sementi BIO”? 
Il motivo di fondo è che il consuma-
tore di un prodotto biologico non 
sia tradito nelle sue aspettative. 
Con il protocollo d’intesa, firmato 
l’11 settembre 2021 tra il mondo 
produttivo e associativo, rappre-
sentato da ANABIO-CIA e dalle 
ditte sementiere - tra cui C.A.C., 
CO.NA.SE. e Arcoiris - si intende 
andare in questa direzione. Siamo 
orgogliosi di aver portato sette im-
portanti aziende sementiere a se-
dersi intorno a un tavolo per discu-
tere un tema che finora nessuno ha 
voluto affrontare di petto: l’utilizzo 

delle sementi bio per un biologico 
più etico. Abbiamo sentito il dove-
re di farlo concretamente per dare 
gambe a fiumi di parole spese sulla 
necessità di superare il regime del-
le “deroghe”.

Quali sono gli obiettivi principali 
del progetto? 
Sostenere i nostri agricoltori che 
non devono trovare difficoltà di ap-
provvigionamento. Ci proponiamo 
di agevolare e rendere trasparente 
l’incontro tra domanda e offerta per 
calmierare i prezzi delle semen-
ti bio, per renderle più accessibili. 
Inoltre gli agricoltori potranno in-
traprendere l’attività di produzione 
di sementi bio con contratti di col-
tivazione da stipulare con le ditte 
sementiere coinvolte.

E in tutto questo, qual è il ruolo della 
Banca Dati Sementi Biologica?
La BDSB è l’unico strumento pub-
blico che abbiamo a disposizione 
per agevolare il percorso. Consente 
la verifica della disponibilità di se-
menti bio da parte dell’agricoltore, 
che se non trova disponibilità della 
semente può ottenere la “deroga”. 
Quest’ultima è consentita dai Re-
golamenti UE sul biologico solo in 
casi particolari, ma in Italia è uno 
strumento di cui si abusa e che fi-
nora è stato uno degli ostacoli prin-
cipali all’utilizzo dei semi biologici. 
Siamo consapevoli che anche la 
BDSB, entrata in esercizio nel 2019, 
debba essere oggetto di riflessione 
intorno ai punti di forza e debolez-
za di questi tre anni, per apportare 
correzioni e renderla più familiare e 
di facile consultazione per i produt-
tori bio.

Sembrate un po’ troppo sognatori e 
ambiziosi…
No, tutt’altro. Siamo consapevoli 
delle difficoltà nel processo. Vo-
gliamo metterci in gioco e dare il 

nostro contributo. Il regime dero-
gatorio previsto dalle norme prima 
o poi finisce, e noi vorremmo che 
ciò avvenga il prima possibile. Ma 
per questo gli agricoltori devono 
essere messi nelle condizioni di 
operare in questa direzione, e solo 
quando ottenuto da seme biologico 
un prodotto deve essere conside-
rato 100% bio. Questa qualità deve 
essere riconoscibile sul mercato e 
ricevere la giusta valorizzazione, 
anche in termini di reddito per gli 
agricoltori. Le sementi bio sono in-
fatti più costose di quelle prodotte 
in regime “convenzionale”: si de-
vono perciò mettere in campo tutte 
le azioni per far sì che il produttore 
impegnato in questo percorso vir-
tuoso, non trovando alcun vantag-
gio a cimentarsi in tale operazione, 
non sia il solo a perderci.

Qual è la durata delle azioni previ-
ste del progetto?
Abbiamo concordato un cronopro-
gramma delle attività che ciascu-
no si impegna a mettere in campo. 
ANABIO-CIA ha condiviso il pro-
getto con le strutture territoriali di 
CIA per la necessaria divulgazione 
alle aziende e la raccolta delle ma-
nifestazioni di interesse, mentre le 
ditte sementiere lavorano alla pro-
grammazione delle produzioni e a 
un listino delle varietà disponibili. 
A giugno 2022 si entrerà nel vivo 
con gli eventuali ordini e contratti 
di coltivazione. Seguirà, poi, l’ag-
giornamento del progetto per l’au-
spicato buon esito della campagna 
di semina 2023.

spazio_bio

Intervista a Fabio Chessa, 
Responsabile settore Biologico 
CIA-Agricoltori Italiani.
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Non ci sono più 
le mezze stagioni

Negli ultimi anni si sono spesso verificati, 
a primavera già inoltrata, colpi di coda 
dell’inverno. Questo fenomeno può costituire 
un grave pericolo per la resa dei raccolti.

Il gruppo giovani racconta

di Filippo Galdenzi 
Componente Gruppo Giovani C.A.C..

Verdure come pomodori, peperoni e melanzane non sopporta-
no il freddo: infatti il succo nel loro tenero fogliame congela e le 
membrane cellulari si lacerano. Le gemme degli alberi da frutto 
si congelano leggermente a -4°C, mentre ciliegie, pesche, mele e 
pere sono particolarmente vulnerabili durante la fioritura. Per loro, 
un abbassamento di temperatura fino a -2°C è dannoso. Infatti, se 
scarsamente radicate e non indurite, le piantine smettono di cre-
scere e il periodo di fruttificazione viene ritardato di due settimane. 
Alcune colture, invece, tollerano il gelo di ritorno: prezzemolo, ca-
rote, cipolle e spinaci crescono a -5°C/ -7°C, mentre il sedano può 
sopportare temperature fino a -3°C/-5°C. Dopo uno shock termico, 
però, la maggior parte delle piante rallenta nello sviluppo e la resa 
diminuisce.

COME PREVEDERE LE GELATE

È buona norma affidarsi alle previsioni meteo, anche se il 
100% di precisione non è mai garantito.

Inoltre si può prevedere eventuale gelo come segue:

•
se la giornata è serena ma la sera più fredda, il ven-
to si abbassa e l’aria vicino al terreno si addensa, al 
mattino è possibile gelo;

•
al contrario, se il tempo è nuvoloso, piove o tira il 
vento, la probabilità di gelo è bassa.

È bene ricordare che i letti nelle pianure sono maggiormen-
te colpiti dal gelo, mentre le aree su pendii e colline soffrono 
meno.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

In ogni caso, per quanto si possa fare, l’unico rimedio è sperare che la stagione sia dalla nostra parte.

QUALI PIANTE 
HANNO PAURA DEL GELO? 

Germogli vegetativi di mela, ciliegia, pera, si de-
teriorano a -3°C/ -4°C. Durante la fioritura, tut-
te le colture di frutta e bacche sono vulnerabili 
già a -2°C. Nei letti è necessario prendersi cura 
delle verdure di zucca che crescono basse sul 
terreno: per zucchine, cocomeri, zucche, meloni 
e cetrioli, la situazione critica si verifica a 0°C/ 
-1°C.

METODI DI PROTEZIONE 

Ci sono molti modi per proteggere le colture dagli effetti del freddo. Alcuni sono piuttosto laboriosi e a volte 
inefficaci. I metodi migliori più comuni sono:

Irrigazione a pioggia Viene usata nei meleti. Accesa l’irrigazione a pioggia, l’acqua si congela 
e sotto lo strato di ghiaccio si crea energia che si trasmette ai fiori sotto 
forma di calore.

Fumigazione Si producono incendi senza fiamma con mucchietti di paglia, corteccia, tru-
cioli alti fino a 0,5-1 cm e larghi fino a 1,2-1,5 m e coperti di terra o letame, 
i cui fumi sopprimono il trasferimento di calore del suolo. La fumigazione 
viene utilizzata a temperature fino a -4°C. Una leggera brezza favorisce il 
processo. 

Rifugio Materiali di rivestimento aiutano a prevenire il congelamento fino a -8°C/ 
-10°C. È consigliato coprire la coltura con materiale tessuto non tessuto 
(TNT) e polietilene con archetti, fissandolo ai lati e cospargendolo di terra.

Concimazione fogliare 
per ridurre gli effetti 
del gelo tardivo

Il fertilizzante fogliare può essere applicato all’inizio della primavera su fo-
gliame giovane. In caso di pericolo di gelo, è consigliato applicare fertiliz-
zanti fosfatici di potassio. Gli effetti sulle piante sono divisi in due tipi: 

• Penetrante (glicerina o dimetilsolfossido)

• Non penetrante (saccarosio, trealosio, albumina e polivinilpirrolidone)

Questi ultimi fanno parte delle soluzioni dei crioprotettori penetranti. Usati 
secondo quanto riportato dal farmaco, l’effetto protettivo dura per una set-
timana.

COLTURE 
RESISTENTI AL FREDDO 

Le piante più resistenti sono il prezzemolo, l’a-
neto, l’aglio, il sedano e gli spinaci. Il cavolo tol-
lera fino -4°C/ -5°C, il cavolfiore fino a -3°C; i 
germogli di ravanelli, rape, carote sopravvivono 
fino a -3°C/ -4°C; l’insalata può sopportare -5°C 
e i piselli -6°C.
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PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE – MARZO 2022
Invitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base al seguente calendario. 
Ricordiamo che l’accesso ai luoghi indicati è consentito solo a chi è in possesso di Green Pass valido.

I temi che verranno trattati riguarderanno:

 1. Risultati pre-consuntivi di bilancio al 31/12/2021 e valutazione problematiche tecniche;

 2. Proposta di liquidazione finale dei prodotti conferiti nella campagna 2021;

 3. Campagna 2022, prospettive ed evoluzioni del mercato;

 4. Assemblea generale ordinaria dei Soci del mese di maggio 2022 per approvazione bilancio 2021;

 5. Varie ed eventuali.

La Redazione

Le Riunioni Tecniche 
di marzo
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ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE
Presso Stabilimento C.A.C. – Via dell’Industria, 16/17 – Corinaldo (AN)

Lunedì 21 marzo ore 20.30

ZONA LONGASTRINO – FERRARA – ALFONSINE
Presso Casa del Popolo di Longastrino (FE)

Lunedì 21 marzo ore 20.30

ZONA SALA DI CESENATICO – RONCOFREDDO
Presso Sede C.A.C. – Via Calcinaro, 1450 – Martorano (FC)

Martedì 22 marzo ore 20.30

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 

Presso Stabilimento C.A.C. – Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)
Martedì 22 marzo ore 20.30

ZONA RAVENNA
Presso Stabilimento APOFRUIT – Via XXV Aprile, 1 S. Pietro in Vincoli (RA)

Mercoledì 23 marzo ore 20.30

ZONA IMOLA – CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA
Presso Consorzio Agrario – Via Provinciale Selice, 43 – Imola (BO)

Mercoledì 23 marzo ore 20.30

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso Stabilimento C.A.C. – Via Leopoldo Pirelli, 7 – Termoli (CB)

Giovedì 24 marzo ore 18.30

ZONA FILOTTRANO – MACERATA – JESI
Presso Agriturismo La Maddalena – Via Storaco, 3 – Filottrano (AN)

Giovedì 24 marzo ore 20.30

ZONA ASCOLI PICENO
Presso Sala Comunale – Contrada S. Marziale – Valmir in Petritoli (FM)
– accanto a Eurospin

Venerdì 25 marzo ore 20.30

ZONA CESENA – S. MARIA NUOVA – BERTINORO – CERVIA 
– VALLE DEL SAVIO
Presso Sede C.A.C. – Via Calcinaro, 1450 – Martorano (FC)

Venerdì 25 marzo ore 20.30

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso Stabilimento C.T.U. – Via Vocabolo Lucari – San Secondo, 
Città di Castello (PG)

Lunedì 28 marzo ore 16.00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO – S. GIOVANNI IN MARIGNANO 
– MONTEGRIDOLFO
Presso Sala Isotta – Teatro comunale CorTe, ingresso Piazzetta Salvoni 
– Coriano (RN)

Lunedì 28 marzo ore 20.30
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Direttore Editoriale Giovanni Piersanti
Direttore Responsabile Lisa Tormena
Redazione Franco Baldiserri, Tania Buda, Stefano 
Balestri, Michela Castellucci, 
Eros Marfoglia, Michela Corradossi.

Progetto grafico ed editoriale 
Sunset Comunicazione

Impianti e stampa GE.GRAF srl

Redazione via Calcinaro 1450, 
47521 Martorano di Cesena (FC)
Tel. 0547 643511

MENSILE DELL’ORGANIZZAZIONE PRODUTTORI 
COOPERATIVA AGRICOLA CESENATE
SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA

Autorizzazione del Tribunale di Forlì del 13/3/90
Registro di stampa N. 5/90
Tariffa Regime Libero: Poste Italiane s.p.a
Spedizione in abbonamento postale 70% - DCB Forlì

DISTRIBUZIONE GRATUITA

Per scrivere al giornale
POSTA C.A.C. UFFICIO SOCI 
via Calcinaro 1450, 
47521 Martorano di Cesena (FC)

FAX 0547 381002

EMAIL cac@cacseeds.it 
indicando: all’attenzione Ufficio Soci

Tutti i numeri di Sementi News sono disponibili 
sul sito internet www.cacseeds.it 
(home>riviste online)
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